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Capigruppo

1951-1954
PAISSONI
CRISTOFORO

1955-1960
LANZA ERMANNO

1961-1983
RINALDI PIETRO

1984-2002
PARIS ALBERTO

2003-2005
GHIRARDELLI
BATTISTA

2006-2008
PEZZINI ROMANO

2009-2014
e 2016-2018
CARRARA ALBERTO

Dal 2019
PEZZINI BASILIO

Il Gruppo Alpini di Predore nasce il 3 giugno 1951 con l’inaugurazione del 1° gagliardetto
durante la manifestazione “Dall’Alpi al mare”. Soci fondatori sono Cristoforo Paissoni (clas-
se ’86), Cavaliere di Vittorio Veneto e 1° Capogruppo, Santo Bonardi, Basilio Pezzini, Luigi
Pezzini e Giovanni Battista Ghirardelli che per dieci anni cercano di allargare la cerchia degli
iscritti. Un cambiamento si ha nel 1961, quando viene eletto Capogruppo Pietro Rinaldi,
deportato a Buchenwald, che dà al Gruppo una sferzata di vitalità mettendo in campo nu-
merose iniziative. Sotto il suo mandato viene eretto il monumento (inaugurato nel 1967);
il 26 dicembre, ricorrenza di Santo Stefano, diventa una festa tradizionale del Gruppo; alla
fine degli anni ’70 iniziano i lavori di ristrutturazione del Santuario della Madonna della
Neve vicino al quale sarà ristrutturato un edificio fatiscente che diventerà il Rifugio Caigiù
(attraverso vari interventi con diversi Capigruppo sarà inaugurato nel 2006); nel 1978 il
Gruppo aderisce con gli altri Comuni limitrofi alla zona del Basso Sebino. Con l’elezione di
Alberto Paris a Capogruppo (1984) inizia il periodo in cui si dà massima attenzione alla sal-
vaguardia dell’ambiente, cominciando dalla pulizia dei sentieri di montagna che vengono
mappati e corredati di apposita segnaletica; ne seguirà la realizzazione del libro “Predore
e la sua valle” e di una cartina del territorio. Con lui nasce “La Giornata del Verde Pulito”
in collaborazione col Cai e con le scuole per favorire l’attenzione all’ambiente e al rispetto
del territorio. Con Paris viene inaugurata la nuova Sede (1984), oggetto di ristrutturazione
ed ammodernamenti nel corso degli anni. Nascono le Sagre Alpine e la Festa dell’Anziano.
Nel ’90 va in stampa il 1° numero del Periodico che da allora senza interruzione riporta
precise e puntuali le cronache del Gruppo. Il 6 febbraio 1992, con 31 iscritti, Paris fonderà
a Predore il Nucleo di Protezione Civile e al suo interno, con 24 componenti, la squadra
di A.I.B. Numerosi saranno nel corso degli anni gli interventi dei Nostri sia in Patria che
all’estero. Come numerose saranno le iniziative, anche di solidarietà, con i Gruppi Zonali,
Sezionali e Nazionali (Operazione Sorriso a Rossosch; ripristino sul Montozzo di trincee e
camminamenti oltre i 2000 metri usati durante la Grande guerra; l’Operazione Ortigara; al-
luvioni di Sarno e Aosta; terremoto dell’Umbria; pandemia del Covid). Senza dimenticare le
necessità locali. Sotto il mandato di Romano Pezzini (2006) nasce l’iniziativa “Il Tricolore nel-
le scuole” per sensibilizzare i giovani all’importanza della Bandiera ed al rapporto che lega
il Tricolore agli Alpini. Anche questo diventerà prassi insieme
alle tre serate della Sagra, la Festa degli Anziani al Santuario,
la Festa del 5 agosto per la Madonna della Neve, la Festa
dell’Arrampicata lungo la falesia, la Festa di Santo Stefano.
Nel 2020 tutto questo si è fermato a causa del Covid-19. Ma
questa è un’altra storia! Nel 2006 nasce il Gruppo dei Roccia-
tori. Nel 2013 Alberto Carrara e Basilio Pezzini conseguono
il brevetto europeo per i lavori in quota con ambienti ostili.
Il Gruppo di Predore, nonostante coloro che sono “andati
avanti” e la mancanza di forze nuove che vadano ad incre-
mentare le fila, negli anni ha continuato ad essere presente
ed operativo su più fronti, là dove serviva il proprio intervento.
Nel 2021 due sono gli eventi salienti: 1. Compie 70 anni il
Gruppo e a causa del prolungarsi della pandemia i festeggia-
menti avvengono in due tempi: il 23 ottobre viene pubblicato
il volume “70 anni della nostra storia” e nell’ottobre del 2022 con autorità civili e religiose è
stata organizzata una grande festa come solo gli Alpini sanno fare, con la presenza del Coro
della Valsesia; 2. Il 6 giugno la piazzetta dietro il Municipio viene dedicata agli Alpini.
E poi? Ci sono sempre eventi da organizzare, sentieri da pulire, chiamate a cui rispondere,
aiuto da portare. È questo lo spirito alpino! La capacità, la competenza, l’efficienza con-
traddistinguono sempre la professionalità con la quale le nostre Penne Nere si approccia-
no alle difficoltà in qualunque situazione.


